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Milano

Tamponamento in via Veneto
Il tram 29 non frena e urta il 9
Dieci passeggeri contusi

Scuole..............................................................
Daverio: «Pochi tagli
per le Civiche»

«Le iniziative assunte dal Comune
di Milano per risolvere le difficoltà
delle scuole Civiche iniziano a da-
re risultati positivi». Per quanto ri-
guarda la riapertura solo parziale,
di giovedì scorso, delle Civiche
scuole milanesi, l’assessore comu-
nale all’Istruzione, Philippe Dave-
rio si mostra ottimista: «Nei prossi-
mi giorni proseguiranno gli incon-
tri fra i funzionari del Comune, del-
l’Inps e del ministero del Lavoro
per stabilire i criteri e i vincoli per
l’ulitizzo di docenti ad incarico
professionale. I corsi delle scuole
legalmente riconosciute sono già
iniziati, e il 23 aprirà la formazione
professionale post-obbligo». Dave-
rio ha poi affermato gli altri corsi
inizieranno «nelle prossime setti-
mane», mentre «per i corsi di lingue
è stato necessario concentrare le
attività riducendo il numero delle
sedi» e che, più in generale, «il nu-
mero dei corsi subirà qualche ridi-
mensionamento e per assicurarne
il maggior numero sara’ necessaria
una riorganizzazione del servizio e
della gestione amministrativa».

Intesa Italtel..............................................................
Panzeri, «Alternativa
ai licenziamenti»

Per il segretario generale della Cgil
di Milano, Antonio Panzeri, «l’inte-
sa che si sta definendo con Italtel è
un fatto particolarmente significati-
vo in quanto dimostra la possibilità
di alternative concrete da contrap-
porre alla logica dei tagli occupa-
zionali». «L’uso contemporaneo
della riduzione dell’orario di lavo-
ro di 48 ore nel prossimo triennio,
del ricorso alla cassa integrazione
a rotazione e del progetto di riqua-
lificazione professionale - afferma
Panzeri - rappresenta una impor-
tante novità soprattutto se riferita
ad un’azienda di queste dimensio-
ni. Mi auguro che le Rsu ed i lavo-
ratori interessati sappiano cogliere
gli aspetti positivi dell’intesa. «Ora -
ha concluso Panzeri - si tratta di
completare il quadro avendo pre-
senti le questioni attinenti la politi-
ca industriale nel suo complesso e
la funzione di Italtel nell’ambito
del sistema complessivo delle tele-
comunicazioni. A questo proposi-
to intendo rilanciare l’ipotesi che
l’autorithy del settore possa essere
costituita a Milano».

Protezione civile..............................................................
La Lombardia avrà
una nuova legge

Coordinamento con la legge-qua-
dro nazionale, snellimento della
parte riguardante l’intervento ope-
rativo della Regione durante le
emergenze, un programma di pre-
visione e prevenzione più incisivo
che fa perno su strutture di monito-
raggio dislocate su tutto il territorio,
nuove competenze per gli enti lo-
cali e ruolo primario del volonta-
riato. Sono queste le linee-guida
della nuova legge regionale di Pro-
tezione civile che l’assessore regio-
nale ai Lavori pubblici con delega
alla Protezione civile, Milena Berta-
ni, ha illustrato nel «campo base»
posto a Chiesa Valmalenco, a con-
clusione dell’esercitazione della
Protezione civile lombarda, che ha
visto la partecipazione di oltre
1.000 volontari. «Sarà la prima leg-
ge regionale - ha aggiunto Bertani -
scritta da chi materialmente e vo-
lontariamente presta la propria
opera per fini umanitari. È stata in-
fatti discussa con i tre gruppi di la-
voro che sono stati istituiti e tiene
conto delle esigenze concrete del
mondo del volontariato lombardo
e del ruolo che dovrà svolgere nel
riassetto del servizio di protezione
civile. In particolare - ha concluso
l’assessore - è prevista una sala
operativa aperta 24 ore su 24».

Attività del Pds..............................................................

Milano - La riunione congiunta del
Comitato Federale e della Com-
missione Federale di Garanzia, al-
largata ai consiglieri e assessori
Pds alla Provincia di Milano, ai
sindaci Pds, ai vice sindaci Pds, ai
capigruppo Pds e ai parlamentari
Pds, è convocata per mercoledì 18
settembre p.v. alle ore 21.00 con
alll’odg: riforme istituzionali per il
governo dell’area metropolitane
milanese; varie ed eventuali. Si
raccomanda la presenza e la mas-
sima puntualità. Martedì 24 set-
tembre p.v. alle ore 21, presso la
Federazione Milanese Pds, via
Volturno 33, Milano, avrà luogo la
riunione congiunta del Gruppo
Aziendalizzazione e della Com-
missione Sanità sul tema: «Il paga-
mento a prestazione: necessità di
correttivi o ricerca di un’alternati-
va?».

Tamponamento ieri pomeriggio tradue tram.Unadecinadi
passeggeri e ilmanovratoredelmezzo tamponatosono
rimasti leggermente feriti. Alcunidi loro sono ricorsi alle cure
delProntosoccorsodoveper fortunasonostate riscontrate
contusioniprivedi conseguenze.
Il curioso incidenteèavvenutopocodopo le treemezzadi ieri
pomeriggioprimadella fermata tra via VittorioVenetoe
piazzadellaRepubblica. Il conducentedel tramnumero9ha
arrestato la corsadel suomezzoall’altezzadel civico20di via
VittorioVenetononappenahascortounautomobilista
intentoaparcheggiareproprio lungo le rotaiepochimetri più
avanti.Unamanovraconsuetaperevitare incidenti nel caso in
cuigli automobilisti invadano involontariamente le rotaie.Ma
il conducentedel29nonsi èaccortodellamanovradel
collegae loha tamponato. L’urto improvvisoha fattocadere
unadecinadipasseggeri deidue tramprovocando loro
leggerecontusioni.
I sanitari delProntosoccorsodel Fatebenefratelli edi
Niguarda, i dueospedali dovesonostati trasportati gli
sfortunati viaggiatori nonché ilmanovratoredel9,hanno
diagnosticatoprognosidi nonpiùdiunpaiodigiorni. Lo
scontro tra i duemezzi dell’Atmèavvenuto inunmomento in
cui eranopiùd’una leautomobili intenteaparcheggiarea
fiancodelle rotaie.Probabilmente, ipotizzanoalla centrale
operativa dell’azienda tranviaria, il conducentedel29si è
distrattoproprioper controllare cheun’altraautomobilenon
salisse sulle rotaie.Nonpiùdiunpaiodi secondidi
distrazione, sufficienti peròacausare il tamponamento.
Danotareche l’automobilista chestavaparcheggiando
davanti al9,nonappenahacapitocos’eraaccaduto, ha
pensatobenedidareun’acceleratae“togliere il disturbo”.
Appenamercoledì scorsoun incidente simileeracapitatoaun
filobusdella linea90. Il conducenteera statocostrettoauna
brusca frenataperevitareun’autocheaveva invaso la corsia
preferenziale.
Allora le conseguenzeper i passeggeri eranostateperòben
piùgravi: oltreaunadecinadi contusi si contòancheuna
donnaconunaspalla fratturata.

Caritas, no a Formigoni
Commissione Merlin senza don Colmegna

«Sei Milano»

Il Tg
non va più
in onda

— Il presidente della Giunta regio-
nale Roberto Formigoni «arruola»
d’ufficio don Virginio Colmegna, ca-
po della Caritas ambrosiana, nel
gruppo di lavoro «interdisciplinare»,
insediato ieri mattina al Pirellone da
Formigoni medesimo, sulla prostitu-
zione e per «lo studio delle proble-
matiche connesse alla possibile revi-
sione della legge Merlin», quella che
abolì le case chiuse. L’elenco dei
partecipanti, don Virginio incluso, è
stato diffuso ieri in un comunicato di
Lombardia Notizie, l’agenzia di
stampadellaGiunta regionale.

Peccato che il responsabile della
Caritas avesse già espresso la sua in-
disponibilità (poi ribadita per iscrit-
to) fin dai primi di agosto, quando
Formigoni annunciò l’intenzione di
dare vita, con alcuni «esperti» in vari
campi fra i quali don Colmegna, al
gruppo sulla prostituzione e la modi-
fica della legge Merlin. Un’iniziativa

varata dal presidente della compagi-
ne di centro-destra per placare le ac-
que (e gli imbarazzi) rese agitatissi-
me dalla sortita in Consiglio regiona-
le dal rappresentante di Forza Italia
Giuseppe Gentile sulla riapertura
delle case chiuse, sostenuta con
scontato entusiasmo da esponenti
diAlleanza nazionale.

Un «no grazie», quello del capo
della Caritas, cortese ma fermo e
motivato senza possibilità di equivo-
ci in una lettera inviata il 28 agosto
scorso a Formigoni. «Vista la compo-
sizione del gruppo e le finalità _ scri-
ve Colmegna senza tanti giri di paro-
le_ sono a declinare l’invito alla par-
tecipazione, mantenendo la dispo-
nibilità in modo autonomo enonco-
sì formalizzato a dare contributi, va-
lutazioni e proposte». Ciò detto, don
Virginio ribadisce di non poter ac-
cettare «una richiesta così strutturata
anche perchè le finalità di ungruppo

così caratterizzato non rientrano
nelle nostre modalità di collabora-
zione».

Del gruppo fanno parte Giovanni
De Nicola, leader del Fronte dei cit-
tadini, i duri delle «ronde», l’on.
Achille Serra, candidato sindaco del
polo di centro-destra, l’avvocato di-
vorzista Anna Maria Bernardini De
Pace, il sessuologo Willy Pasini, Car-
lo Montalbetti, responsabile del
coordinamento dei comitati di quar-
tiere, Maria Pia Garavaglia per laCro-
ce Rossa Italiana e Livia Pomodoro,
presidentedel tribunale deiminori.

Ieri mattina, quindi, don Colme-
gna non solo non ha partecipato al-
l’insediamento della commissione,
ma _interpellato_ ha smentito la sua
partecipazione, per le ragioni già
espresse. Come si spiega allora il suo
«reclutamento» in un comunicato uf-
ficiale del Pirellone accanto a perso-
naggi, come Giovanni De Nicola,
che si sono posti alla testa di crociate
livorose contro viados, tossicodipen-
denti ed extracomunitari, molto lon-
tane dai valori di solidarietà e tolle-
ranza perseguiti dal braccio assi-
stenziale della chiesa ambrosiana?
Semplice. Si spiega con un banale
errore, una svista dell’agenzia di
stampa: «Ci siamo dimenticati di
cancellare il nome di don Colmegna
dall’elenco di nomi citati il 3 agosto
dal presidente Formigoni nell’an-
nunciare l’iniziativa, che però era
una listaprovvisoria».

Dopo la crociata per la riapertura delle case chiuse lancia-
ta in consiglio regionale da un esponente di Forza Italia, il
presidente della Giunta Roberto Formigoni ieri ha insedia-
to il gruppo di lavoro sulla prostituzione e la revisione della
legge Merlin. Fra i partecipanti, annuncia il Pirellone, don
Virginio Colmegna, capo della Caritas. Che smentisce. Nel
gruppo, fra gli altri, il leader dei «rondisti» Giovanni De Ni-
cola e il candidato sindaco del Polo, Achille Serra.

ALESSANDRA LOMBARDI

Laprostituzione liberaormai èun
fenomenomarginale; esisteuna
prostituzionecoattapraticatada
donnee minori schiavizzati da
organizzazioni criminali che
reclutanocon inganni in Africaenei
paesi dell‘ Est. Per combatterla,
secondoesperti e politici, è
necessario introdurrenei codici
penali il «reato contro il traffico
umano». ÈquantoemersoaMilano
duranteunconvegnosul fenomeno
dellaprostituzione straniera
organizzato da fondazioneCariploe
Istitutoper lo studio sulla
multietnicità. «Il reatodi riduzione in
schiavitù - hadetto la
europarlamentareMariaPia
ColomboSvevo - è troppogenerico.
Ènecessarioparlaredi reato contro il
trafficoumanoearrivareadavere in
materiauna legislazione
internazionale». Al convegnoha
inviatounmessaggioanche il
cardinaleCarloMariaMartini, concui
ribadisce il «no»dellaChiesa
ambrosianaalla riaperturadelle case
chiuse.Per il cardinale la stradada
seguirenonpuòessere soloquella
«repressiva odella rassegnazione,

tesaagarantireoproteggere. Si sta
riproponendounavera trattadelle
donne. Servono interventi legislativi
cheprevedano il sostegnoalle
vittimedesiderosedi usciredal
trafficoe interventi repressivi contro
i criminali».PerMartini è necessario
puntareanche sullaprevenzione
attraverso l‘ educazioneconun
«forte richiamoalla responsabilità
dei clienti». Aparlaredi donnee
minori costrette conviolenzae
magiaaprostituirsi è stato
soprattuttodonOresteBenzi. «E
sbagliato - ha spiegato il sacerdote -
parlaredi lotta allaprostituzione,
sbagliano i cittadini che formano i
comitati contro laprostituzione.
Servonocomitati per la liberazionedi
schiavi». Un ruolo importanteper
prevenirequesto fenomenoè
affidatoancheai massmedia.
«Occorre informaree informarebene
-hadettoMariaPiaGaravaglia, in
rappresentanzadellaCroce rossa -
perchè, se inAlbania i ragazzi e le
ragazze sapesseroche fine fanno i
loro fratelli quandoarrivano in Italia,
non lascerebbero la loro terra».Per
la senatriceOmbretta Fumagalli
Carulli «ènecessario censire il
fenomenoedaqui trovareuna
soluzionepolitica. Stiamo assistendo
adun rigurgitodi neopaganesimo.
Servono interventi a livello culturale
che sappianomutare i
comportamenti. Altrimenti cureremo
il sintomo,manon la causa».

Martini
Serve un legge
non nuove
case chiuse

— Da ieri il tg di «Sei Milano»
non va più in onda. La decisione -
come informa una nota dei gior-
nalisti dell’ emittente, riuniti in as-
semblea - è stata presa dall’ azien-
da, che nel luglio scorso ha avvia-
to le procedure di mobilità per tre-
dici giornalisti che fino all’altro
giorno lavoravanoalnotiziario.

Niente più servizi in diretta dal
vivo e sulla strada come è avvenu-
to fno alla settimana scorsa. La cit-
tà perde così un canale di infor-
mazione che si era caratterizzato,
unico nel panorama cittadino,
proprio per l’immediatezza e la
spontaneitàdellapresadiretta.

Da ieri, secondo lanota, «l’infor-
mazione è stata affidata a lavora-
tori non contrattualizzati come
giornalisti. I tredici giornalisti sono
stati incaricati dal direttore della
preparazione di alcuni servizi, che
però non hanno la possibilità di
girare».

«L’assemblea dei giornalisti - si
legge ancora nella nota - ravvisa
nelle decisioni dell’ azienda la vo-
lontà di emarginare ed escludere
la redazione dal resto dell’ emit-
tente. I giornalisti, alla luce del pa-
linsesto ieri in onda, vedono inve-
ce la possibilità, finora negata dal-
l’azienda, di discutere della loro
effettiva integrazione nella nuova
organizzazione del lavoro, sem-
pre nel rispetto dei ruoli e del con-
trattoFnsi-Fieg».

Una giovane denuncia di essere stata aggredita

«Tre mi hanno rapita
torturata e violentata»

Albanese massacrato dietro la stazione di Porta Romana

Picchiato selvaggiamente
e ucciso a coltellate

— Metti una sera nella «grande
Milano», a due passi dalla questura.
Una sera qualunque, dietro un
grande ospedale cittadino, via vai
di ambulanze, passanti frettolosi,
auto che sfreccianocieche.Accade
anche questo, a Milano. Accade
che una donna venga rapita, cari-
cata a forza su un’automobile, tra-
scinata in una cascina abbandona-
ta, torturata, violentata.

Questa, appunto, l’allucinante
odissea notturna emersa dal rac-
conto di una giovane donna, rac-
colto prima dai sanitari di un’ospe-
dale, poi dai carabinieri. Un rac-
conto quasi incredibile che è ora al
vagliodegli inquirenti.

I militari sono stati chiamati all’o-
spedale San Giuseppe, di Milano,
la notte di domenica verso le 3.30
dove, accompagnata dal fratello, si
era presentata una donna di 27 an-
ni, le cui generalità non sono state

rese note, che aveva denunciato
dia aver subito una violenza da par-
te di tre nordafricani. La giovane,
che porta tracce di bruciature sul vi-
so e sulle braccia, ed è in evidente
statodi shock, viene subito sottopo-
sta alle cure del caso ma si è rifiuta-
ta di sottoporsi aduna visita gineco-
logica.

La donna racconta comunque ai
militari che nella serata di domeni-
ca, mentre si trovava in una cabina
telefonica di Porta Nuova, in via Fa-
tebenesorelle, lungo un lato dell’o-
spedale Fatebenefratelli, è stata ag-
gredita da tre extracomunitari che
l’hanno costretta con la forza a sali-
re su una vettura. I tre sono poi ri-
partiti a tutta velocità e si sonodiret-
ti verso la periferia della città rag-
giungendo una vecchia cascina di-
sabitata sulla cui ubicazione la gio-
vane non ha saputo fornire partico-
lari significativi.

Qui la giovane sarebbe stata co-
stretta ad inghiottire una pastiglia,
che l’avrebbe stordita, e sarebbe
stata violentata da tutti e tre i rapito-
ri, che l’ avrebbero anche torturata
procurandole bruciature sul viso e
sulle bracciausandounmozzicone
di sigaretta. La donna ha spiegato
poi che dopo alcune ore i suoi
aguzzini se ne sono andati lascian-
dola libera. Così ha vagato a lungo
prima di potersi orientare e alla fine
è riuscita a riuscita a raggiungere a
piedi la sua abitazione, in una zona
centrale di Milano, dove è stata soc-
corsa dal fratello, che l’ha accom-
pagnata inospedale.

Fin qui le parole della giovane
che, per inciso non risulta abbia
precedenti penali nè che sia tossi-
comane.Ora i carabinieri stanno
comunque sottoponendo il rac-
conto ad una accurata analisi per
verificarne la veridicità.

— Un altro morto ammazzato.
Un altro albanese eliminato dai
connazionali nell’ambito di una
guerra spietata in atto da tempo
che si combatte senza esclusione
di colpi fra immigrati per il control-
lo della prostituzione nelle strade
di Milano. Oppure, anche, per il
lucrosissimo sfruttamento dei gio-
vanissimi accattoni, quasi tutti mi-
norenni, strappati alle famiglie e
buttati sotto i semafori a mendica-
re qualche lira con gli automilisti
di passaggio. E i morti, non si con-
tanopiù.

È forse questa la spiegazione
dell’uccisione di un giovane alba-
nese trovato morto, ieri mattina al-
le sette, in via Nervesa, una picco-
la strada sterrata alla periferia di
Milano. Picchiato crudelmente,
poi finito a coltellate. L’extraco-
munitario presentava infatti ferite
al capo provocate da un corpo

contundente e tagli al fianco. Vici-
no al cadavere è stato rinvenuto
un lungo pezzo di legno, con una
delle estremità sporca di sangue:
probabilmente l’arma con la qua-
le il giovane è stato selvaggiamen-
tepicchiato.

L’albanese ucciso, la cui morte
risalirebbe alla mezzanotte, è un
giovane di 22 anni in regola con il
permesso di soggiorno e incensu-
rato. In tasca aveva un passaporto
dell’Albania che risulterebbe in re-
gola. La polizia non ha voluto rive-
lare l’identità della vittima prima
di accertare con sicurezza la vali-
ditàdeldocumento.

Dai primi accertamenti è emer-
so che a provocare la morte del-
l’albanese sarebbe stato un colpo
di arma da taglio inferto all’altezza
dell’ascella sinistra: la lama po-
trebbe aver raggiunto il cuore. Il
giovane, è stato anche colpito ri-

petutamente con violenza alla te-
sta e al volto, conpugni ecalci, op-
pure con il bastone trovato accan-
toal cadavere.

Il corpo senza vita del giovane,
trovato da un rottamaio che lavora
nella zona, era steso a terra carpo-
ni sul ciglio della strada, accanto
ad un piccolo mucchio di rifiuti
composti in prevalenza da mobili
vecchi.

Le indagini della polizia per ri-
salire agli assassini prendono in
considerazione, tra le altre, l’ipo-
tesi che all’origine del delitto ci sia
un regolamento di conti tra bande
di albanesi che controllano la pro-
stituzione e lo sfruttamento degli
accattoni ai semafori.

La zona in cui è stato trovato il
cadavere, vicina a piazzale Lodi, è
frequentata da prostitute e da sen-
zatetto che dormono in una vicina
fabbricaabbandonata.


